RASSEGNA CITTÀCHECAMBIA

Area Cultura e Innovazione Urbana del Comune di Parma

Archivio Giovani Artisti di Parma e Provincia

Il progetto biennale “Cittàchecambia”, varato all’inizio del 2003 dall’Archivio Giovani Artisti di Parma e Provincia dell’Assessorato alle Attività Culturali e Teatrali del Comune di Parma, giunge al suo secondo anno di ricerca e di proposte. 

L’obiettivo dell’iniziativa è quello d’interrogarsi con diversi strumenti di lettura e d’indagine sul tema della città come luogo di trasformazione urbana, per raccontare il cambiamento della realtà e degli stati d’animo di chi l’osserva, l’attraversa o la vive ogni giorno.

Una città vista dagli occhi di chi arriva da lontano, una città che si trasforma, che cambia nella percezione dei suoi abitanti, che viene vissuta, fruita in maniera differente oltre i confini fisico-geografici. Si tratta di un progetto unitario e complesso che prevede un coinvolgimento di tutte le attività dell’Archivio e di artisti appartenenti a diverse discipline.

Nell’ambito della rassegna “Cittàchecambia”, ideata e organizzata dall’Area Cultura e Innovazione Urbana del Comune di Parma, in collaborazione con l’Archivio Giovani Artisti di Parma e Provincia, e Fondazione Monte di Parma, si svolgeranno alcune iniziative a partire dal mese di luglio fino alle fine dell’anno:

· Informagiovani di Via Melloni a Parma: mostra “ParmaFantasy” di due illustratori parmigiani, Christian Rosi e Mauro Vecchi (3 luglio – 29 agosto);
·  Galleria del Teatro in Via Mameli, 4 a Parma: “Una tela d’asfalto”mostra del fotografo Peter Sprosty (16 ottobre – 12 novembre);
· Galleria del Teatro in Via Mameli, 4 a Parma: mostra di Roberta Gherardi “Città mia” (23 ottobre – 20 novembre);
· Galleria del Teatro in Via Mameli, 4 a Parma: mostra del fotografo Eli Stertz (27 novembre – 18 dicembre);
· Informagiovani di Via Melloni a Parma: mostra dell’illustratrice Fabiana Bocchi “La via delle Sirene” (22 dicembre 2004 - 30 gennaio 2005).




“PARMA FANTASY”

3 luglio – 29 agosto 2004

Informagiovani: Via Melloni, 1/a – Parma

I due artisti parmigiani, Christian Rosi e Mauro Vecchi, realizzano una breve serie di disegni di grandi dimensioni dal titolo: “Parma Fantasy”, in cui, con la tecnica in bianco e nero del fumetto, portano l’universo fantasy del fumetto manga “Berserk” di Kentaro Miura, fra le strade e i palazzi del centro della nostra città.

La storia a fumetti “Berserk” è un curioso esempio di “Manga” in cui il mondo rinascimentale europeo  viene rielaborato in chiave fantasy con una inedita coniugazione di elementi storici , (fra questi troviamo addirittura una “Lady Farnese) personaggi della mitologia nordica , ed esseri (spesso dai tratti psicologici tipicamente giapponesi) frutto dell’inventiva dell’autore.

Christian Rosi, appassionato lettore di questa serie, con la collaborazione di Mauro Vecchi sceglie i suoi demoni ed eroi preferiti e realizza frammenti di una storia, esaltando così la forza di evocazione fantastica presente già in alcuni scorci della nostra città.

Christian Rosi è nato a Parma nel 1980. Si è diplomato all’Istituto d’Arte Paolo Toschi dove ha conseguito il titolo di maestro d’arte con una specializzazione in grafica pubblicitaria. Ha partecipato a numerosi stage e seminari sul disegno fumettistico e illustrativo. Nel 1995 ha allestito la sua prima mostra collettiva con il patrocinio del Comune di Parma. Al momento collabora con lo staff della Casa Editrice Bonelli e parallelamente coltiva la passione e il lavoro di grafico creativo come free lancer.

Mauro Vecchi è nato a Parma nel 1963. Ha iniziato la sua attività di disegnatore di fumetti nel 1983 con Bonvi. Dal 1985 ha collaborato con il grafico Augusto Vignali, insieme al quale lavorerà per riviste di moda, di architettura, pubblicità, figurine e altro fino al 1990. Ha collaborato con le riviste " Zut e "Comic Art” e dal 1990 al 1992 con le "Edizioni Panini", quindi fino al 1997 ha disegnato fumetti per la casa editrice "Universo" per le testate "Intrepido" e "Esp".  Nel 2000 tiene un laboratorio di fumetto presso l'AGA per studenti dell'Istituto D'Arte P. Toschi. Dal 2001 collabora con agenzie, realizzando illustrazioni e story‑board e ha condotto un laboratorio di fumetto presso l'associazione "Borgo Fiore".



PETER SPROSTY

Una tela d’asfalto

Fotografie di Peter Sprosty

16 ottobre- 12 novembre 2004

Galleria del Teatro, Parma

Orari: 10/13 e 16/19 – chiuso il martedì

Ingresso: libero
L’esposizione, curata dall’Archivio Giovani Artisti, è costituita da una serie di immagini a colori di grande formato e offre ai visitatori gli esisti della recente ricerca estetica compiuta dall’artista sulla viabilità urbana, intesa non come rete stradale dotata di relativa segnaletica, ma come testimonianza sulla strada dei mezzi di trasporto e della vita della città.

Le foto sono l’ingrandimento di un frammento di asfalto urbano, che reca in sé le tracce del passaggio di automobili, come, ad esempio, le impronte lasciate dai pneumatici per una brusca frenata o le macchie d’olio, e i segni dell’invecchiamento, come buchi, solchi, crepe o rigonfiamenti dovuti al calore.

Ogni immagine fotografica è frutto della filosofia che, almeno negli ultimi cinque anni, ispira e caratterizza l’indagine di Sprosty sulla realtà urbana: la casualità.. L’obiettivo è abbandonarsi alla ricchezza della sorte, non ingabbiarla in un progetto precostituito.
Peter Sprosty è nato a Taunton, Massachusetts (USA), nel 1968. Ha iniziato i suoi studi di fotografia al Wheaton College di Boston all’età di 19 anni. Dopo essersi laureato nel 1992 in “writing/literature” e “studio art”, ha lavorato come fotografo assistente a Boston per tre anni, prima di trasferirsi a New York City. Qui, ha continuato nella fotografia commerciale, seguendo le campagne pubblicitarie di clienti come Levi’s, Coca-Cola, American Express, Visa o MTV. Nel contempo, ha proseguito il suo lavoro personale, dal reportage ai ritratti, dal landscape alla fashion, con un anno di studi sull’autoritratto. E’ in questo momento che emergono i temi prevalenti della sua ricerca: la casualità, la spontaneità, la bellezza imperfetta. Dopo alcune piccole esposizioni a New York e una collettiva a Mexico City come “ritrattista d’avanguardia”, si è trasferito a Parma (Italia) nel 1999. Da allora, ha tenuto numerose mostre collettive e personali. Nel dicembre 2001 ha pubblicato un libro fotografico su Parma e la sua provincia, nel 2002 ha lavorato su “My Immortality Project”, una serie di immagini su destino e sincronicità, e nel 2004 ha realizzato una “Autobiografia di Collecchio”.


“Città Mia”

di Roberta Gherardi

23 ottobre - 20 novembre 2004

Informagiovani: Via Melloni, 1/a – Parma

Orari: lunedì – martedì – venerdì – sabato: 9–13/15–19

Mercoledì: 9–13/15–19

Ingresso: libero

Si è aperta sabato 23 Ottobre la mostra dell’illustratrice parmigiana Roberta Gherardi presso l’Informagiovani di Via Melloni 1/b, Parma. L’esposizione rientra nella rassegna “Cittàchecambia”, progetto biennale ideato e organizzato dall’Archivio Giovani Artisti di Parma e Provincia dell’Assessorato Politiche Culturali e Promozione di Iniziative per i Giovani (Servizio Eventi e Mostre) del Comune di Parma in collaborazione con Fondazione Monte di Parma.

L’obiettivo dell’iniziativa è quello d’interrogarsi con diversi strumenti di lettura e d’indagine sul tema della città come luogo di trasformazione urbana, per raccontare il cambiamento della realtà e degli stati d’animo di chi l’osserva, l’attraversa o la vive ogni giorno.

La mostra è costituita da 8 acquerelli e da due quadri di grande formato che verranno esposti nella stanza d’ingresso dell’Informagiovani. Si tratta di una visione onirica della città, una visione di chi guarda con l’occhio della fantasia: ponti, strade e palazzi in movimento, irreali e suggeriti da una immaginazione fiabesca. Forme simboliche e macchie di colore si uniscono per dare vita ad una città sognata in cui vivono personaggi buffi e divertenti. 

La tecnica dell’acquerello e dei pastelli a cera viene utilizzata nelle illustrazioni e lascia il posto all’acrilico ed al collage per la realizzazione dei quadri materici.

Roberta Gherardi è nata a Parma l’8 giugno 1970. Ha conseguito il diploma di maturità classica e il Diploma in Illustrazione all’Istituto Europeo di Design di Milano. Ha Lavorato come libera professionista per la Mondatori, per la Swatch, per la Panini e per diverse agenzie pubblicitarie. Ha partecipato a mostre collettive e personali in Italia e all’Estero. 



ELI STERTZ

Fotografie di Eli Stertz

27 novembre - 18 dicembre 2004

Galleria del Teatro: Via Mameli, 4 - Parma

Orario: 10.00-13.00 e 16.00-19.00 – chiuso il martedì

Ingresso libero

Sabato 27 novembre inaugura presso la Galleria del Teatro la mostra “Eli Stertz”, personale del fotografo newyorkese Eli Stertz, organizzata dall’Archivio Giovani Artisti di Parma e Provincia dell’Assessorato Politiche Culturali e Promozione Iniziative per i Giovani – Settore Eventi e Mostre del Comune di Parma, in collaborazione con Fondazione Monte di Parma, all’interno della rassegna “Cittàchecambia”, dedicata al tema urbano come luogo della trasformazione.

L’esposizione, curata dall’Archivio Giovani Artisti, è costituita da dodici stampe digitali ad altissima risoluzione, di un bianco/nero molto morbido e caldo, che quasi vira in un antico color seppia, dedicate al tema dei rifiuti urbani. Rifiuti, non intesi come volgare spazzatura che deturpa la città, ma come elemento scenografico, che può, addirittura impreziosirla. Tant’è che, per realizzare questi scatti, Stertz non è andato in giro per Parma e provincia alla ricerca di spazi invasi dai rifiuti, ma ha lui stesso collocato sacchi della spazzatura o carta e altri materiali di scarto, in alcuni luoghi che gli sembravano significativi. Sono foto, insomma, che nascono da una ricerca estetica precisa e antecedente allo scatto, dalla creazione di un set, studiato nei minimi dettagli cromatici e di luce, nei rapporti proporzionali, non dalla folgorazione di un istante propizio, o dalla scoperta di un “qui e ora” adatto a essere fotografato. Non è un reportage sulla realtà, ma il frutto di un intuito artistico che utilizza la realtà per trasformarla in composizione.

Eli Stertz è nato a New York (Usa), il 28 maggio 1980. Ha iniziato i suoi studi di fotografia presso The Art Institute of Boston a Boston (Massachusetts) all’età di 19 anni. Dopo essersi laureato nel 2003, ha seguito dei corsi alla New York University, al Maine Photographic Workshop a Rockport (Maine), e alla School of Visual Arts di New York. Molte le mostre collettive cui ha partecipato negli Stati Uniti, soprattutto a Boston, New York e Providense (Rhode Island), a partire dal giugno 2001. Nel maggio 2003 si è aggiudicato un prestigioso premio in fotografia, assegnato dall’Art Institute di Boston. Da un anno vive e lavora anche in Italia, tra Parma e Milano.


“La via delle sirene” di Fabiana Bocchi

22 Dicembre 2004 - 30 Gennaio 2005

Informagiovani: Via Melloni 1/b – Parma

Orari: lunedì – martedì – venerdì – sabato: 9.00 – 13.00/15.00 – 19.00

Mercoledì: 9.00 – 13.00/15.00 – 19.00

Si apre mercoledì 22 Dicembre 2004 la mostra dell’illustratrice parmigiana Fabiana Bocchi, dal titolo “La via delle sirene”, presso l’Informagiovani di Via Melloni 1/b, Parma; l’esposizione rientra nella rassegna “Cittàchecambia”, progetto biennale ideato e organizzato dall’Archivio Giovani Artisti di Parma e Provincia dell’Assessorato Politiche Culturali e Promozione di Iniziative per i Giovani (Servizio Eventi e Mostre) del Comune di Parma in collaborazione con Fondazione Monte di Parma.

La mostra è costituita da 7 acquerelli di grande formato, 50X70, che verranno esposti nella stanza d’ingresso dell’Informagiovani. Si tratta di una visione fantastica della città, immaginata e rappresentata con toni fiabeschi. Le sirene illustrate negli acquerelli si muovono armoniosamente tra le architetture della città, in un mondo surreale, per dare vita a macchie di colore che ripropongono l’aspetto acqueo di un’immagine da sogno.

“La sirena rappresenta l’aspetto acqueo della grande madre. 

Le sue origini sono antichissime. 

Come la forza acquea femminile la sirena guida l’uomo fino alle profondità del sentire 

e lo mette in contatto con le emozioni e con l’intuitivo irrazionale.

Quindi la sirena non più vista in senso negativo 

ma indirizzata verso la strada della consapevolezza.

L’armonia della sirena unisce la fluidità e la naturalezza della creazione 

alla saggezza razionale ed al coraggio dell’uomo.

L’incontro dei mondi penetra e si completa 

restando un complesso insieme di diversità.

Rivalutare la sirena aiuta l’armonia delle diversità 

grazie al suo stato misto (acqua – aria – profondità della terra)”.

Fabiana Bocchi

Fabiana Bocchi è nata a Parma il 25 Maggio 1962.

Dopo aver frequentato l’Istituto d’Arte P. Toschi diplomandosi in decorazione pittorica, ha frequentato la Faschion School Morini, la St. Martin London School (advanced corse children’s illustrations M. Foreman) e il corso d’illustrazione per bambini A. Lobato. Ha lavorato come graphic designer e come visual designer illustrator per diverse agenzie.
